
geva quei buoni rom eni a m ig rare  qua e là, in cerca  d ’un sog­

giorno m eno ostile....

Ad alcuni chiesi quanti erano  in tu tto ; q u a ran ta  famiglie, 

mi risposero, con le lacrim e nella voce; ad a ltri d im andai qualche 

partico la re  della loro v ita  — ahim è! la  sapevo già, la  vedevo 

già... la loro esistenza... a trav e rso  la  dolorosa teo ria  della caro­

v an a! — ; e, con accento di profonda am arezza, mi risposero : 

« L a  n o stra  vita?... Eccola!... Miseri noi! him chiruii, noi riavem  

tata, him chiruti noi.... (1) »

A lungo riguarda i il passaggio di quella tru p p a  della mi­

seria , del dolore, e ne sospirai, con sincerissim o schianto del core 

p er ta n ta  sfortuna di tan ti nostri connazionali, per la  m ia impo­

ten za  ad  a tten u a rla , p u r avendola vitale e sangu inan te  dinanzi 

agli occhi.... Poveri rom eni ! quali saranno i vostri peccati, al 

cospetto di Dio e degli uomini, poiché il mondo vi lascia v agare  

così, igno rati dal consorzio civile, im precando alla fam e perenne 

e alla  d isfatta m orale di v o stra  gente, poiché i vostri gem iti non 

riescono a  ferire  gli orecchi di una  folla di gaudenti, doviziosi, 

fratelli rom eni?!...

L e querele  dei popoli in d isgrazia trovano pur u n ’eco nella 

coscienza dei rom eni di R om ania; il grido d isperato  delle v it­

tim e rim aste  senza te tto , senza pane, degli orfani sopravvissuti 

agli sconvolgim enti della te rra , del m are , del cielo..., d ’ogni an­

golo del globo, m uove e com m uove a  p ie tà  i vostri fratelli del 

D anubio...; m a nessuno di questi ode le tris ti elegie delle vostre 

sv en tu re , e voi m orite  colla bestem m ia sul labbro, maledicendo

—  giustam en te  ! — al disprezzo fra terno  che v ’ incatena sem pre 

più ai m ali di qu esta  valle del pianto, la M usacheia !

D a B racu la  in av an ti la  salita  della m ontagna diviene 

ardua, il suo viottolo serpeggiando fra colossali p ietre , fra  enorm i
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(1) Siam perduti noi, non abbiamo padre, siam perduti, noi.


